
raccolte cibo
 

Saremo presenti nei seguenti punti vendita e nelle date 
indicate per raccogliere cibo a favore dei randagi e dei 

gatti ospiti in sede
 

SABATO 17 DICEMBRE 2016
Negozio ZOODOM in Via Valle a Brescia

SABATO 14 GENNAIO 2017 
Negozio ZOOTECNICA a GHEDI

SABATO 4 FEBBRAIO 2017
Negozio 4ZAMPE a CASTELMELLA (Strada 

Provinciale Quinzanese)

SABATO 4 MARZO 2017
Negozio ZOOTECNICA a GHEDI

Evento 
“FESTA DEL GATTO”
Come è nostra consuetudine vogliamo passare 
insieme a voi la Festa internazionale del gatto. 

Mercoledì 17 febbraio vi aspettiamo a partire dalle 
17 per un’apericena vegetariana vegana (con 
offerta all’ingresso) da dedicare e condividere con 
tutti i nostri a-mici in attesa di famiglia.

VENERDI’ 17 FEBBRAIO 2017
DALLE ORE 17.00

“Il valore delle parole non sta 
in ciò che racchiudono,
ma in ciò che liberano.”

Jorge Angel Livraga

A-MICI, A-MICI..AMICI UN GATTO
Notiziario 2.0 a cura dell’associazione Telefono Difesa Animali ONLUS

Se vuoi ricevere il Notiziario via e-mail scrivici all’indirizzo redazione@telefonodifesaanimali.it 
indicando il tuo indirizzo e-mail e il nominativo corrispondente da togliere dall’invio cartaceo.

Grazie, quindi, a chi continua a credere nel nostro lavoro. Con il vostro sostegno noi possiamo 
andare avanti e continuare a svolgere ogni giorno quanto abbiamo deciso: rispettare i gatti.

SEGUITECI ANCHE SU

Per versamenti o contributi utilizzare :
C/C intestato ASSOCIAZIONE TELEFONO DIFESA ANIMALI ONLUS

IBAN IT 94 T 02008 54411 000102987957
Conto corrente postale n. 54564927

Le donazioni tramite bonifico bancario o postale sono
detraibili dalla dichiarazione dei redditi di chi dona.

Telefono Difesa Animali Onlus – Cascina Gruccione – Parco del Montenetto 25020 Capriano Del Colle (BS)
Telefono e Fax: 030/2548521  Email: redazione@telefonodifesaanimali.it

Sito: www.telefonodifesaanimali.it

  –DICEMBRE 2016–

RASSEGNA STAMPA WEB      
quella gazza ladra che ha restituito gioia a casa bloom

Le foto di queste pagine sono state scattate dall’australiano Cameron Bloom: 
ritraggono i suoi figli e sua moglie Sam, rimasta paralizzata a causa di un 
incidente, insieme alla gazza ladra ribattezzata Penguin. L’uccello fu adottato 
dai Bloom quando era un pulcino, ferito dopo essere caduto dal nido. L’arrivo in 
famiglia di Penguin ha aiutato Sam a uscire dalla depressione. La loro storia è 
ora un libro, “Penguin Bloom”, i cui proventi saranno devoluti alla ricerca contro 
le lesioni spinali. 

di LUCA FARINA - foto di CAMERON BLOOM/CATERS NEWS AGENCY/IPA

Aiutano I bambini sottoposti a chemioterapia a sorridere. O una donna che non 
ha più voglia di vivere a ritrovare la forza di ricominciare. Ed è stato bellissimo 
vedere il rapporto di solidarietà che è nato tra i detenuti di una prigione francese 
e i cani che arrivavano da un canile rifugio. Cani anziani, randagi, o abbandonati 
dai proprietari. Che sarebbero rimasti in quel canile per tutta la vita. E che, invece, 
sono diventati la ragione di vita di altre persone costrette a vivere in prigione. Gli 
animali hanno risorse straordinarie, e non soltanto quelli a cui siamo abituati a 
pensare, come cani, gatti, asini, conigli o cavalli. Che sono anche gli unici ad essere 
previsti dalla linee guida del nostro ministero della Salute per le terapie assistite con 
gli animali.
In tutto il mondo ci sono esperienze fantastiche con uccelli, furetti, lama e alpaca, 
cavie, maialini o galline.
Possono essere tutti coinvolti dall’uomo e addirittura aiutarlo. A superare la solitudine, 
il senso di inutilità, la propria condizione fisica. O la malattia progressiva, come nel 
caso dei malati di Alzheimer affiancati da animali parlanti come il merlo indiano 
o il pappagallo. Gli animali possono vivere accanto all’uomo senza averne paura. 
Anche gli uccelli. Ed è il caso di questa gazza ladra, trovata da piccolissima, 
nutrita e salvata in Australia dalla famiglia Bloom, che forse aveva anch’essa 

FARE DEL BENE SENZA SPECIE
Fare volontariato con gli animali significa anche chiedersi se “gli uomini fanno bene agli animali o gli animali fanno bene all’uomo?” 
Gli animali sono intorno a noi. Tanti e di tutte le specie. Volatili e mammiferi, acquatici e terrestri. Noi abbiamo scelto di non girare lo 
sguardo quando ci accorgiamo di un gatto randagio malconcio, di andare in soccorso di un gattino abbandonato, di accogliere - 
anche senza addomesticare - un gatto selvatico che vive fuori casa nostra. Sterilizziamo, aiutiamo, curiamo e soprattutto conviviamo 
con un’altra creatura che vive nel nostro mondo. E intanto il nostro mondo di sentimenti si arricchisce della loro presenza, a volte 
discreta e a volte invadente, e rinnova il nostro patrimonio emotivo personale. E’ in questa luce il filo conduttore di questo notiziario: 
gli animali che intrecciano i loro destini con persone e i benefici reciproci che tutti i coinvolti ne hanno in ritorno. Se siete convinti - 
come noi - che stare con un animale (nel senso più ampio del termine) è semplicemente meglio, beh... vi aspettiamo a fare un po’ 
di volontariato. Più siamo e sicuramente meglio è, senza contare le zampe e le code...

bisogno di essere salvata: per questa gazza l’ambiente casalingo è quello che riconosce come naturale, il contesto di relazione con 
l’uomo non è rischioso, perché è stato l’uomo ad operare l’imprinting sulla gazza, come fece Konrad Lorenz con le anatre, che lo 
riconoscevano come mamma. Anzi, di più: il rapporto con questo uccello ha dato alla famiglia, e alla donna rimasta gravemente ferita 
dopo un incidente, la voglia di prendersi cura di un essere più piccolo e fragile. Per questo la gazza si rasserena sulla spalla del bambino 
o si accovaccia in braccio, o dorme sul letto, insieme ai membri della famiglia: l’uomo non è un pericolo. Il coinvolgimento di specie 
diverse in interventi assistiti con gli animali – termine che preferisco a pet therapy – e però sono poco studiato.
Nel nostro istituto stiamo progettando il coinvolgimento di animali da fattoria, bovini, ovini, caprini, maiali e galline: vogliamo capire se 
possono entrare in un percorso di relazione con l’uomo. In Francia i ragazzi Down sono stati fatti interagire con le pecore che partorivano 
e si sono presi cura degli agnellini. Il risultato è stato straordinario: la cosa li ha responsabilizzati, li ha fatti sentire utili e valorizzati.
Ed erano felici, semplicemente felici. In Inghilterra hanno portato dei micropollai nelle case di riposo. Se ci pensate è un ciclo della vita 
bellissimo e veloce, quello dell’uovo. In meno di un mese nascono i pulcini. E per persone che sono alla fine del loro ciclo vitale - e alle 
quali non si può affidare per motivi etici un cucciolo di cane - ha una influenza positiva enorme. È la relazione stessa che fa star bene. 
E vale soprattutto per i soggetti più fragili, malati, anziani, o carcerati. Senza però compromettere il benessere dell’animale, che va 
considerato come fondante della relazione con l’uomo.



Ecco le foto dei tre vincitori votati dai nostri 4.000 fans di Facebook!

I VINCITORI DI“GUARDI E SGUARDI (FELINI)” 
CONTEST FOTOGRAFICO 2016 

AIUTARE PERSONE... 
E ANIMALI
“Il mio racconto inizia nel 2009 quando cominciarono 
ad arrivare a casa mia gatti affamati  che non avevo 
mai visto. Scoprii che erano di un mio vicino che si era 
trasferito da poco con la figlia di 20 anni.
I miei vicini, nella loro casa provvista solo di un piccolo 
cortiletto, tenevano 12 gatti e 6 cani.
Come primo approccio, suonai il campanello a questo 
signore e gli proposi di sterilizzare i gatti attraverso 
l’associazione, senza gravare sulle sue finanze. Lui 
acconsentì, ma non si fidava di me per cui dovevo 
provvedere a prendere i gatti con la trappola in strada.
Dopo la sterilizzazione dei gatti, cominciai con i cani, che 
erano ammalati di filaria, facendomi carico di tutte le 
spese sanitarie.
I vicini cominciarono a fidarsi di me, facendomi entrare 
in casa loro, e scoprii che lui e la figlia non avevano un 
lavoro. Non avevano da mangiare nè per loro nè per gli 
animali e in casa non avevano la corrente elettrica. Inoltre 
il padre era un alcolista e con gravi problemi di salute.
Io e la mia famiglia abbiamo provveduto, aiutandoli sia 
con le pratiche burocratiche che moralmente.
Ora siamo nel 2016, il mio vicino non beve da sei anni 
e percepisce la pensione d’invalidità. La figlia, dopo un 
periodo di lavoro precario, ha trovato un buon lavoro 
tramite mio marito.
I gatti ora sono sei e i cani quattro, più un coniglio e 
qualche gallina.

So che può suonare strano, ma sento di aver potuto aiutare veramente queste persone grazie all’amore che ho per 
gli animali, anche se qualcuno pensa che questo non possa accadere”.

UNA VOLONTARIA DEL GATTILE

Meo, il mio gatto guida

“Meo, che prima si chiamava Polifemo, è il micio più tenero del mondo 
che io definisco il mio “gatto guida”.
Mio figlio Davide si è innamorato di lui fin dal primo momento che lo 
ha visto al gattile: quell’occhietto mancante gli ricordava tanto la sua 
mamma non vedente, quel muso così tenero e la morbidezza del suo 
pelo hanno conquistato l’intera famiglia. Fin dal primo momento Meo 
si è subito adattato alla nostra casa. Ciò che più mi ho colpito è stata 
la sua disinvoltura nell’affiancarsi a me che sono non vedente dalla 
nascita.
Nessun problema! Meo ha capito subito che non deve tagliarmi la 
strada se non vuole rimetterci la coda oltre che l’occhio!!! Con Davide e 
mio marito si sente libero di infilarsi tra le gambe o di tagliare la strada, 
mentre con me questo non avviene. Se io cammino, lui mi cammina 
accanto appoggiandosi sulla mia gamba per farmi sentire la sua 
presenza. Oppure, quando è steso sul pavimento e io sto passando, mi 
avvisa con un miao. Quando sono in cucina, si affianca a me stando 
attento che non caschi nulla. Il mio pavimento è sempre pulitissimo!!!
Come tutte le cose però, c’è il rovescio della medaglia. Un giorno 
avevamo finito di pranzare. Nonostante Meo sappia benissimo che 
non può assolutamente salire sulla tavola, la sua intelligenza felina gli 
ha suggerito: “dato che c’è la mia umana, quella che non  vede, adesso 
salgo sul tavolo!”. Io avevo sentito un rumore, ma non capivo da che 
parte arrivava. Allungando la mano, mi sono accorta che Meo stava 
bevendo l’acqua che mio marito aveva lasciato inavvertitamente nel 
bicchiere. Nel frattempo arrivarono Davide e mio marito e Meo si mise 
su una sedia facendo innocentemente finta di dormire.
Meo è anche il mio antistress. Quando sono giù mi basta accarezzarlo 
per farmi passare ogni preoccupazione.

APPELLO
Abbiamo bisogno urgente di volontari in sede e disponibili a fare da balia. 
In una delle nuove colonie in sterilizzazione abbiamo 21 gattini e oltre una 
decina di gatti adulti. Il monitoraggio sulla colonia è già garantito MA SERVE 
AIUTO IMMEDIATO PER VOLONTARI CON MANSIONI IN SEDE 
E VOLONTARI AL PROPRIO DOMICILIO COME “BALIA” PRE-IN-
GRESSO.
Se avete buona volontà, questo è il momento per fare del buon volontari-
ato.Compilate il form a questa pagina: http://www.telefonodifesaanimali.it/
volontariato/

Grazie da parte dei randagi. Condividete grazie

Siamo felici di avere scelto Meo  perché ormai fa parte della famiglia. Mio marito, che non voleva gatti, lo coccola più di tutti.
Grazie di esistere Meo!” 

Patrizia

Sul frigorifero della cucina del
Gattile campeggia in bella vista la seguente frase 
“Perché amare alcuni animali e mangiarne altri?”
Magari voi, lettori e lettrici, non siete né vegani né 
vegetariani, cominciare con un giorno “vegetariano” 
la settimana si può fare, senza rinunciare al gusto!

INGREDIENTI
Ingredienti per 2 persone:
160 g di penne
250 g di broccoli freschi
150 g di pomodori maturi
1 spicchio d’aglio
1 cucchiaino di peperoncino frantumato
50 g d’olio extravergine d’oliva
1 pizzico di sale
50 g di grana padano grattugiato

PREPARAZIONE

Tagliate lo spicchio d’aglio in due e privatelo dell’anima. Con un 
coltellino togliete tutte le cimette del broccolo lasciando il torsolo 
centrale pulito (lo potrete utilizzare per minestre o bollito e condito). 
Tagliate i pomodori a pezzettoni.
Mettete una pentola d’acqua salata a bollire e metteteci i broccoli. 
Cuoceteli per circa 7 minuti (fino a che con la forchetta non riuscite 
a forare agevolmente il gambo pi˘ grosso). Intanto fate rosolare 
l’aglio nell’olio, aggiungeteci i pomodori, salate e fate cuocere a 
fiamma moderata.
Quando i broccoli saranno cotti togliete l’aglio dal pomodoro e 
aggiungete i broccoli al soffritto (non buttate via l’acqua).
Buttate la pasta nell’acqua dove avete precedentemente bollito 
i broccoli. Intanto che cuoce fate insaporire bene i broccoli nel 
fondo e aggiungete il cucchiaino di peperoncino. Scolate la pasta 
e aggiungetela al fondo. Mescolate bene e servite spolverizzando 
con grana grattugiato.

Penne alla calabrese
ricetta a cura del nostro amico
Cuoco Walter “Il Barone”



Ecco le foto dei tre vincitori votati dai nostri 4.000 fans di Facebook!

I VINCITORI DI“GUARDI E SGUARDI (FELINI)” 
CONTEST FOTOGRAFICO 2016 

AIUTARE PERSONE... 
E ANIMALI
“Il mio racconto inizia nel 2009 quando cominciarono 
ad arrivare a casa mia gatti affamati  che non avevo 
mai visto. Scoprii che erano di un mio vicino che si era 
trasferito da poco con la figlia di 20 anni.
I miei vicini, nella loro casa provvista solo di un piccolo 
cortiletto, tenevano 12 gatti e 6 cani.
Come primo approccio, suonai il campanello a questo 
signore e gli proposi di sterilizzare i gatti attraverso 
l’associazione, senza gravare sulle sue finanze. Lui 
acconsentì, ma non si fidava di me per cui dovevo 
provvedere a prendere i gatti con la trappola in strada.
Dopo la sterilizzazione dei gatti, cominciai con i cani, che 
erano ammalati di filaria, facendomi carico di tutte le 
spese sanitarie.
I vicini cominciarono a fidarsi di me, facendomi entrare 
in casa loro, e scoprii che lui e la figlia non avevano un 
lavoro. Non avevano da mangiare nè per loro nè per gli 
animali e in casa non avevano la corrente elettrica. Inoltre 
il padre era un alcolista e con gravi problemi di salute.
Io e la mia famiglia abbiamo provveduto, aiutandoli sia 
con le pratiche burocratiche che moralmente.
Ora siamo nel 2016, il mio vicino non beve da sei anni 
e percepisce la pensione d’invalidità. La figlia, dopo un 
periodo di lavoro precario, ha trovato un buon lavoro 
tramite mio marito.
I gatti ora sono sei e i cani quattro, più un coniglio e 
qualche gallina.

So che può suonare strano, ma sento di aver potuto aiutare veramente queste persone grazie all’amore che ho per 
gli animali, anche se qualcuno pensa che questo non possa accadere”.

UNA VOLONTARIA DEL GATTILE

Meo, il mio gatto guida

“Meo, che prima si chiamava Polifemo, è il micio più tenero del mondo 
che io definisco il mio “gatto guida”.
Mio figlio Davide si è innamorato di lui fin dal primo momento che lo 
ha visto al gattile: quell’occhietto mancante gli ricordava tanto la sua 
mamma non vedente, quel muso così tenero e la morbidezza del suo 
pelo hanno conquistato l’intera famiglia. Fin dal primo momento Meo 
si è subito adattato alla nostra casa. Ciò che più mi ho colpito è stata 
la sua disinvoltura nell’affiancarsi a me che sono non vedente dalla 
nascita.
Nessun problema! Meo ha capito subito che non deve tagliarmi la 
strada se non vuole rimetterci la coda oltre che l’occhio!!! Con Davide e 
mio marito si sente libero di infilarsi tra le gambe o di tagliare la strada, 
mentre con me questo non avviene. Se io cammino, lui mi cammina 
accanto appoggiandosi sulla mia gamba per farmi sentire la sua 
presenza. Oppure, quando è steso sul pavimento e io sto passando, mi 
avvisa con un miao. Quando sono in cucina, si affianca a me stando 
attento che non caschi nulla. Il mio pavimento è sempre pulitissimo!!!
Come tutte le cose però, c’è il rovescio della medaglia. Un giorno 
avevamo finito di pranzare. Nonostante Meo sappia benissimo che 
non può assolutamente salire sulla tavola, la sua intelligenza felina gli 
ha suggerito: “dato che c’è la mia umana, quella che non  vede, adesso 
salgo sul tavolo!”. Io avevo sentito un rumore, ma non capivo da che 
parte arrivava. Allungando la mano, mi sono accorta che Meo stava 
bevendo l’acqua che mio marito aveva lasciato inavvertitamente nel 
bicchiere. Nel frattempo arrivarono Davide e mio marito e Meo si mise 
su una sedia facendo innocentemente finta di dormire.
Meo è anche il mio antistress. Quando sono giù mi basta accarezzarlo 
per farmi passare ogni preoccupazione.

APPELLO
Abbiamo bisogno urgente di volontari in sede e disponibili a fare da balia. 
In una delle nuove colonie in sterilizzazione abbiamo 21 gattini e oltre una 
decina di gatti adulti. Il monitoraggio sulla colonia è già garantito MA SERVE 
AIUTO IMMEDIATO PER VOLONTARI CON MANSIONI IN SEDE 
E VOLONTARI AL PROPRIO DOMICILIO COME “BALIA” PRE-IN-
GRESSO.
Se avete buona volontà, questo è il momento per fare del buon volontari-
ato.Compilate il form a questa pagina: http://www.telefonodifesaanimali.it/
volontariato/

Grazie da parte dei randagi. Condividete grazie

Siamo felici di avere scelto Meo  perché ormai fa parte della famiglia. Mio marito, che non voleva gatti, lo coccola più di tutti.
Grazie di esistere Meo!” 

Patrizia

Sul frigorifero della cucina del
Gattile campeggia in bella vista la seguente frase 
“Perché amare alcuni animali e mangiarne altri?”
Magari voi, lettori e lettrici, non siete né vegani né 
vegetariani, cominciare con un giorno “vegetariano” 
la settimana si può fare, senza rinunciare al gusto!

INGREDIENTI
Ingredienti per 2 persone:
160 g di penne
250 g di broccoli freschi
150 g di pomodori maturi
1 spicchio d’aglio
1 cucchiaino di peperoncino frantumato
50 g d’olio extravergine d’oliva
1 pizzico di sale
50 g di grana padano grattugiato

PREPARAZIONE

Tagliate lo spicchio d’aglio in due e privatelo dell’anima. Con un 
coltellino togliete tutte le cimette del broccolo lasciando il torsolo 
centrale pulito (lo potrete utilizzare per minestre o bollito e condito). 
Tagliate i pomodori a pezzettoni.
Mettete una pentola d’acqua salata a bollire e metteteci i broccoli. 
Cuoceteli per circa 7 minuti (fino a che con la forchetta non riuscite 
a forare agevolmente il gambo pi˘ grosso). Intanto fate rosolare 
l’aglio nell’olio, aggiungeteci i pomodori, salate e fate cuocere a 
fiamma moderata.
Quando i broccoli saranno cotti togliete l’aglio dal pomodoro e 
aggiungete i broccoli al soffritto (non buttate via l’acqua).
Buttate la pasta nell’acqua dove avete precedentemente bollito 
i broccoli. Intanto che cuoce fate insaporire bene i broccoli nel 
fondo e aggiungete il cucchiaino di peperoncino. Scolate la pasta 
e aggiungetela al fondo. Mescolate bene e servite spolverizzando 
con grana grattugiato.

Penne alla calabrese
ricetta a cura del nostro amico
Cuoco Walter “Il Barone”



raccolte cibo
 

Saremo presenti nei seguenti punti vendita e nelle date 
indicate per raccogliere cibo a favore dei randagi e dei 

gatti ospiti in sede
 

SABATO 17 DICEMBRE 2016
Negozio ZOODOM in Via Valle a Brescia

SABATO 14 GENNAIO 2017 
Negozio ZOOTECNICA a GHEDI

SABATO 4 FEBBRAIO 2017
Negozio 4ZAMPE a CASTELMELLA (Strada 

Provinciale Quinzanese)

SABATO 4 MARZO 2017
Negozio ZOOTECNICA a GHEDI

Evento 
“FESTA DEL GATTO”
Come è nostra consuetudine vogliamo passare 
insieme a voi la Festa internazionale del gatto. 

Mercoledì 17 febbraio vi aspettiamo a partire dalle 
17 per un’apericena vegetariana vegana (con 
offerta all’ingresso) da dedicare e condividere con 
tutti i nostri a-mici in attesa di famiglia.

VENERDI’ 17 FEBBRAIO 2017
DALLE ORE 17.00

“Il valore delle parole non sta 
in ciò che racchiudono,
ma in ciò che liberano.”

Jorge Angel Livraga

A-MICI, A-MICI..AMICI UN GATTO
Notiziario 2.0 a cura dell’associazione Telefono Difesa Animali ONLUS

Se vuoi ricevere il Notiziario via e-mail scrivici all’indirizzo redazione@telefonodifesaanimali.it 
indicando il tuo indirizzo e-mail e il nominativo corrispondente da togliere dall’invio cartaceo.

Grazie, quindi, a chi continua a credere nel nostro lavoro. Con il vostro sostegno noi possiamo 
andare avanti e continuare a svolgere ogni giorno quanto abbiamo deciso: rispettare i gatti.

SEGUITECI ANCHE SU

Per versamenti o contributi utilizzare :
C/C intestato ASSOCIAZIONE TELEFONO DIFESA ANIMALI ONLUS

IBAN IT 94 T 02008 54411 000102987957
Conto corrente postale n. 54564927

Le donazioni tramite bonifico bancario o postale sono
detraibili dalla dichiarazione dei redditi di chi dona.

Telefono Difesa Animali Onlus – Cascina Gruccione – Parco del Montenetto 25020 Capriano Del Colle (BS)
Telefono e Fax: 030/2548521  Email: redazione@telefonodifesaanimali.it

Sito: www.telefonodifesaanimali.it

  –DICEMBRE 2016–

RASSEGNA STAMPA WEB      
quella gazza ladra che ha restituito gioia a casa bloom

Le foto di queste pagine sono state scattate dall’australiano Cameron Bloom: 
ritraggono i suoi figli e sua moglie Sam, rimasta paralizzata a causa di un 
incidente, insieme alla gazza ladra ribattezzata Penguin. L’uccello fu adottato 
dai Bloom quando era un pulcino, ferito dopo essere caduto dal nido. L’arrivo in 
famiglia di Penguin ha aiutato Sam a uscire dalla depressione. La loro storia è 
ora un libro, “Penguin Bloom”, i cui proventi saranno devoluti alla ricerca contro 
le lesioni spinali. 

di LUCA FARINA - foto di CAMERON BLOOM/CATERS NEWS AGENCY/IPA

Aiutano I bambini sottoposti a chemioterapia a sorridere. O una donna che non 
ha più voglia di vivere a ritrovare la forza di ricominciare. Ed è stato bellissimo 
vedere il rapporto di solidarietà che è nato tra i detenuti di una prigione francese 
e i cani che arrivavano da un canile rifugio. Cani anziani, randagi, o abbandonati 
dai proprietari. Che sarebbero rimasti in quel canile per tutta la vita. E che, invece, 
sono diventati la ragione di vita di altre persone costrette a vivere in prigione. Gli 
animali hanno risorse straordinarie, e non soltanto quelli a cui siamo abituati a 
pensare, come cani, gatti, asini, conigli o cavalli. Che sono anche gli unici ad essere 
previsti dalla linee guida del nostro ministero della Salute per le terapie assistite con 
gli animali.
In tutto il mondo ci sono esperienze fantastiche con uccelli, furetti, lama e alpaca, 
cavie, maialini o galline.
Possono essere tutti coinvolti dall’uomo e addirittura aiutarlo. A superare la solitudine, 
il senso di inutilità, la propria condizione fisica. O la malattia progressiva, come nel 
caso dei malati di Alzheimer affiancati da animali parlanti come il merlo indiano 
o il pappagallo. Gli animali possono vivere accanto all’uomo senza averne paura. 
Anche gli uccelli. Ed è il caso di questa gazza ladra, trovata da piccolissima, 
nutrita e salvata in Australia dalla famiglia Bloom, che forse aveva anch’essa 

FARE DEL BENE SENZA SPECIE
Fare volontariato con gli animali significa anche chiedersi se “gli uomini fanno bene agli animali o gli animali fanno bene all’uomo?” 
Gli animali sono intorno a noi. Tanti e di tutte le specie. Volatili e mammiferi, acquatici e terrestri. Noi abbiamo scelto di non girare lo 
sguardo quando ci accorgiamo di un gatto randagio malconcio, di andare in soccorso di un gattino abbandonato, di accogliere - 
anche senza addomesticare - un gatto selvatico che vive fuori casa nostra. Sterilizziamo, aiutiamo, curiamo e soprattutto conviviamo 
con un’altra creatura che vive nel nostro mondo. E intanto il nostro mondo di sentimenti si arricchisce della loro presenza, a volte 
discreta e a volte invadente, e rinnova il nostro patrimonio emotivo personale. E’ in questa luce il filo conduttore di questo notiziario: 
gli animali che intrecciano i loro destini con persone e i benefici reciproci che tutti i coinvolti ne hanno in ritorno. Se siete convinti - 
come noi - che stare con un animale (nel senso più ampio del termine) è semplicemente meglio, beh... vi aspettiamo a fare un po’ 
di volontariato. Più siamo e sicuramente meglio è, senza contare le zampe e le code...

bisogno di essere salvata: per questa gazza l’ambiente casalingo è quello che riconosce come naturale, il contesto di relazione con 
l’uomo non è rischioso, perché è stato l’uomo ad operare l’imprinting sulla gazza, come fece Konrad Lorenz con le anatre, che lo 
riconoscevano come mamma. Anzi, di più: il rapporto con questo uccello ha dato alla famiglia, e alla donna rimasta gravemente ferita 
dopo un incidente, la voglia di prendersi cura di un essere più piccolo e fragile. Per questo la gazza si rasserena sulla spalla del bambino 
o si accovaccia in braccio, o dorme sul letto, insieme ai membri della famiglia: l’uomo non è un pericolo. Il coinvolgimento di specie 
diverse in interventi assistiti con gli animali – termine che preferisco a pet therapy – e però sono poco studiato.
Nel nostro istituto stiamo progettando il coinvolgimento di animali da fattoria, bovini, ovini, caprini, maiali e galline: vogliamo capire se 
possono entrare in un percorso di relazione con l’uomo. In Francia i ragazzi Down sono stati fatti interagire con le pecore che partorivano 
e si sono presi cura degli agnellini. Il risultato è stato straordinario: la cosa li ha responsabilizzati, li ha fatti sentire utili e valorizzati.
Ed erano felici, semplicemente felici. In Inghilterra hanno portato dei micropollai nelle case di riposo. Se ci pensate è un ciclo della vita 
bellissimo e veloce, quello dell’uovo. In meno di un mese nascono i pulcini. E per persone che sono alla fine del loro ciclo vitale - e alle 
quali non si può affidare per motivi etici un cucciolo di cane - ha una influenza positiva enorme. È la relazione stessa che fa star bene. 
E vale soprattutto per i soggetti più fragili, malati, anziani, o carcerati. Senza però compromettere il benessere dell’animale, che va 
considerato come fondante della relazione con l’uomo.
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